BANCO DI ROMA 


—_________ 


«LA RINASCENTE > 


SOCIETÀ PER L'ESERCIZIO DI GRANDI MAGAZZINI 
Anonima con Sede in MILANO 


Capitale sociale L. 90.000.000 interamente versato 


Emissione di 100.000 Obbligazioni Ipotecarie da L. 500 
 fruttanti l’interesse del 6 °/, (minimo) 


aumentabile «= allorquando il dividendo al capitale azionario comunque emesso, 
regolarmente deliberato dall’ Assemblea ed effettivamente distribuito ai Soci, superi 
l?8°9/, annuo - in misura corrispondente al 50°/, dell’eccedenza di detto dividendo x? 


La Rinascente venne costituita il. 27 Settembre 1917 a rogito Notaio 
Dott. Serina, allo scopo di esercitare l’industria e il commercio dei grandi 2 
empori moderni o grandi magazzini di vendita (« Grands Magasins » - 
«Department Stores » - « Warenhàuser »). 

La Rinascente ha la sua Sede centrale in Milano (Via De Amicis, 63) 
dove, oltre ai Laboratori e ai Depositi centrali di rifornimento, risiedono 
gli Uffici della Direzione e dell’Amministrazione centrale dell’Azienda. 

I Magazzini di vendita sono attualmente 17, come segue: 

Milano, Piazza Duomo - Milano, Loreto - Torino, Piazza Castello - 
Genova, Via Roma - Padova, Piazza Garibaldi - Bolzano, Via della Posta - 
Bologna, Via Rizzoli - Firenze, Piazza Vittorio Emanuele - Roma, Piazza 
Colonna - Roma, Corso Vittorio - Napoli, Via Roma - Bari, Via Piccinni - 
Messina, Viale S. Martino - Catania, Piazza Università - Siracusa, Via 
Roma - Palermo, Quattro Canti - Trapani, Via Torre Arsa. 

L’emittendo prestito è garantito con ipoteca sui seguenti 18 stabili di 
proprietà della Rinascente e delle sue affiliate: Società La Genovese .Im- 
mobiliare, con sede in Genova e Società Milano-Messina, con sede in Milano. 

Tale ipoteca è preceduta soltanto da altra ipoteca accesa a garanzia 
di un mutuo di L. 86.500.000 concesso dal Credito Fondiario della Cassa 
di Risparmio delle Provincie Lombarde di Milano, mutuo che di anno 
in anno va estinguendosi. 


MILANO — Piazza Duomo - Magazzini di vendita -....... mq. 3.250 


» — Via De Amicis, 63 - Sede Centrale._....-..... >» 7.000 
» -— Via Carlo Alberto - Tre Alberghi (in affitto a terzi) » 1.450 
ROMA — Piazza Colonna - Magazzini di vendita.__.._.. » 840 
TORINO — Piazza Castello - Magazzini di vendita ._._---- » 710 
» — Piazza S. Carlo (in affitto a terzi) .-..-.......- i L000 
GENOVA — Piazza De Ferrari - Largo Carlo Felice (in af- 
tito. ere... RR nre n o 1) 
PADOVA — Piazza Garibaldi - Magazzini di vendita__-.-.--- » 1.460 
BOLOGNA — Via Rizzoli - Magazzini di vendita.._.-.-..... » 650 
FIRENZE — Piazza Vittorio Emanuele - Magazzini di vendita. » 995 
NAPOLI — Via Roma - Magazzini di vendita__._......- ki» ‘1.050 
BARI «Mia PRiecioni » Magazzini di venda. << ec. » 660 
MESSINA — Viale S. Martino - Magazzini di vendita__...-. » 950 


mq. 22.080 


I predetti stabili sono contabilizzati nel bilancio al 28 Febbraio 1930 
per L. 92 milioni circa, a fronte di ben 22.080 mq. circa di aree coperte, 
centralissime, situate nelle migliori ubicazioni delle più importanti città 
italiane. La valutazione ha per base i prezzi di costo (dedotti gli ammor- 
tamenti) riferentisi ad acquisti di parecchi anni fa. 

Il loro valore venale odierno, com’è dimostrato dalla perizia del- 
l’Ing. americano Mc. Carter, e dalla perizia dei tecnici italiani signori 
Gr. Uff. Ing. Giannino Ferrini, Gr. Uff. Ing. Giuseppe Gorla e Comm. 
Prof. Arch. Paolo Mezzanotte, è di circa L. 150 milioni. 

Pertanto fra .la prima e la seconda ipoteca non si viene a rag- 
giungere nemmeno il valore di Bilancio dei 13 stabili, il quale valore 
(in L. 92.000.000), come detto più sopra e com'è noto a tutti, è di gran 
lunga inferiore al valore effettivo degli stabili, non raggiungendo nep- 
pure il valore di mercato delle sole aree, indipendentemente cioè dalle 
importanti costruzioni che le sovrastano. | 

Ciò permette in definitiva di concludere che, anche se si immagi- 
nassero i 13 stabili rasi al suolo e consistenti soltanto nell’area nuda, 


il prestito obbligazionario emittendo avrebbe ancora una garanzia di 
copertura più che efficiente, anche perchè indipendente da ogni alea 
industriale. | 

La efficienza dei valori permette altresì di concludere che bastereb- 
bero i soli stabili di Milano e di Roma a costituire una ben congrua 
garanzia ipotecaria dei complessivi 86 milioni mutuati. 


VENDITE ANNUALI DELLA RINASCENTE. 


1019-190003; L. 30.000.000, — 
1920 - 1921 .__._»  98.000.000,— 
1921-1992 <.. » 120.000.000, — 
1929 - 1923 .__._ » 112.000.000,— 
1923 - 1924 .._. » 125.000.000,— 
1994 - 19295 ..._- » 140.000.000,—- 
1925 - 1926. .__. » 170.000.000, — 
1926 - 1927 ._.._» 162.000.000,— 
1927 - 1928.__.. » 163.900.000,— 
Fn FA » 184.000.000,— 
1929 - 1930___.. » 196.000.000, — 


Come si vede, il successo è crescente ed ormai la predilezione del 
pubblico per i Magazzini della Rinascente è cosa generalmente nota. 

Gli elementi del successo sono i seguenti: ottima qualità delle merci; 
vastissimi assortimenti; ampia possibilità di scelta; prezzi convenienti; 
cortesia, attenzioni e facilitazioni per la clientela, moderna ed efficiente 
organizzazione tecnico-commerciale. 


DIVIDENDI. 


Dal 1923 la Rinascente ha distribuito i seguenti dividendi: 


BO22+ L020.  ESDO, 
I RR e 
IE AR a ao la 
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109819990: -- 5% 


Per l’ Esercizio 1929-1930, il Consiglio di Amministrazione andrà a 
proporre all'Assemblea un dividendo del 6 °/,. 


Il servizio del prestito è largamente assicurato dalle risorse attuali 
della Azienda, le quali, come si è detto, vanno crescendo man mano che 
gli affari si sviluppano. 


BILANCIO AL 28 FEBBRAIO 1929 (approvato dall'Assemblea del 31-59-1929). 


Attivo: 

Stoekcnerci .;. lille a 
Scorte varie e merce in lavorazione._.-...:.--..1..:...* . _5,981.579,397 

Beni Stabili e Valori Immobiliari (al netto di L. 4.000.000 
di ‘ammortamenti 0/0 e RA /0 

Impianti e arredi (al netto di L. 28.300.000 di ammorta- 
pa SR OO Me O RO CI te RI uu 904099.005,02 
Panche ce casse. 15 -RSORR TA. 3.469.539,30 
O i RR O >» 833.783,10 
Debitori ‘divefst e residue attivi 0.0 102,000 
L. 220.839.997,35 
Merce viaggiante: con e eo RION 
Depositi cauzionali amministratori: ii: 0000 il...» . 1,000,000,- 
L. 240.581.791,34 

Passivo: 

Lapitàio sociale 010000 ei 00000 
Riserva:léegate #0: 00 i ea eo 0200 
l'oratorio O e Ri 
Panehegil iii Koh ù Dbtel di 80:803:24940 
Mutui passivi (81 dicembre 1929 L. 34.500. 0.000) EEA » © 9.372.092,85 
(odio diver 5. i e i ng 3.407.045,1/7 
Avanzo Utili Esercizi precedenti ..-..-....-.-......... » — 1.905.484,99 
L. 214.195.194,62 
Fornitori per merce viaggiante. Li... -..-.-..-...> »i 18,691.833,99 
Depositi cauzionali amministratori. ..-..--..--......... >» 1.050.000,— 


UTILI NETTI DELLA GESTIONE.... » 6.644.762,73 
. 240.581.791,34 


a 


CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE. 


Presidente, On. Sen. SENATORE BORLETTI. 
Amministratore Delegato, UMBERTO BRUSTIO. 
Amministratore Direttore, Comm. ALESSANDRO SASSOLI. 


Amministratori : Comm. Rag. RenATo AnGELICI, On. Gr. Uff. AR- 
TURO BARANZINI, Comm. ARISTIDE BASILICO, 
Comm. FERDINANDO BoRLETTI, Gr. Uff. GIULIO 
BrusapELLI, Comm. JEAN DE FERNEX, Comm. 
Avv. AnGELO Donati, ErttorE FoscHIi, Comm. 
Dr. TuLLIO FossaTI, CESARE GOLDMANN, Cav. GIU- 
SEPPE GRIPPA, Comm. Augusto HALENKE, Comm. 
GAETANO MaRzOTTO, Comm. Rag. CAMILLO PROTTO, 
Comm. Giuseppe RiveTTI, Comm. Rag. Guino 
SaccHI, Comm. ADOLFO TRABALDO. 


Sindaci Effettivi: Prof. Dott. FERDINANDO ADAMOLI, Rag. ALESSAN- 
pro MARTINELLI, Rag. ErcoLe Morro, Gav. Uff. 
TaRsILLO PiaTTI, Rag. ARGENTINO Ricca. 


Direzione Centrale: UmBeERTO BrustIo, ALESSANDRO SAssoLI, Dott. 
MARIO LUPORINI. 


FILIAZIONI DELLA RINASCENTE. 


Nel 1928 la Rinascente ha introdotto in Italia l’organizzazione degli 
empori moderni a prezzo unico, tipo Chain Stores, adottando i sistemi 


. che all’estero hanno avuto grande successo: in prima linea vedansi gli 


empori Woolworth, Ehape (Tietz). 

Questa iniziativa è stata attuata dalla Rinascente con la costituzione 
della Società Unico Prezzo Italiano Milano (UPIM) che, fra Filiali funzio- 
nanti e di prossima apertura, ha già una ventina di Empori, nelle prin- 
cipali città italiane. 

| L'accoglienza fatta dal pubblico a questa creazione, per i grandi 
vantaggi economici che essa produce a favore di ogni ceto sociale, dà 
fin da ora la più seria garanzia di successo. 

Anche questa iniziativa è in pieno sviluppo. Nel 1930-31 si prevede 
che il Gruppo Rinascente-Upim vedrà ascendere le vendite ad una cifra 
di L. 250 milioni. 


SCOPO DEL PRESTITO. 


Preparare i mezzi finanziari necessari a fronteggiare lo sviluppo della 


Rinascente e della affiliata Società Anonima “ Unico Prezzo Italiano 
Milano,, (UPIM). I 


CONDIZIONI DEL PRESTITO. 


1. - 


pa 


Il prestito è garantito con ipoteca di 2° grado sugli stabili di proprietà 
della Rinascente, Società per l’esercizio di grandi Magazzini, con Sede 
in Milano, della Società La Genovese Immobiliare, con Sede in Genova, 
e della Società Milano-Messina, con sede in Milano, e con vincolo di 


solidarietà fra le tre Società. 


Il prestito sarà costituito da N. 100.000 obbligazioni ipotecarie da 
L. 500, rappresentate da titoli in tagli da 1, 5, 10, 25 e 50 obbligazioni. 

A richiesta ed a spese del possessore i titoli potranno essere con- 
vertiti in certificati nominativi, e questi a loro volta a richiesta ed a 
spese dell’intestato, potranno essere tramutati in certificati al portatore. 


Le obbligazioni fruttano un interesse minimo del 6 °/, annuo. 

Allorquando il dividendo al capitale azionario comunque emesso, 
regolarmente deliberato dall'Assemblea ed effettivamente distribuito 
ai Soci superi 1°8°/, annuo, l'interesse sulle obbligazioni verrà elevato 
in misura corrispondente al 50°/, dell’eccedenza del detto dividendo, 
oltre il 6 °/,, e ciò fino al 10°/,, come massimo interesse non oltre- 
passabile risultante dal cumulo dell'interesse fisso e dell'interesse 
eventuale e variabile. 

Esempio: Al dividendo azionario fino all’8°/, corrisponde un in- 
teresse alle obbligazioni del 6°/,. Quando il dividendo azionario sia 
del 9°/,, l'interesse spettante alle obbligazioni sarà: 6%/+1/0°/0 = 0/2 °/° 
quando il dividendo azionario sia del 10°/, l'interesse spettante alle 
obbligazioni sarà: 6% +1%= 7%. E così via fino ad un massimo 
d’interesse per le obbligazioni del 10°/,. 

L'interesse del 6°/, annuo sarà pagabile in rate semestrali posti- 
cipate il 1° Gennaio e il 1° Luglio di ogni anno, contro il ritiro delle 
cedole scadute. 

L'eventuale maggiore interesse complementare sarà pagabile, 


‘contro consegna del relativo speciale tagliando attaccato alla cedola 


1° Luglio, una volta all’anno, e cioè al 1° Luglio successivo all’As- 


semblea generale della Rinascente che ha approvato la distribuzione 
del dividendo agli Azionisti. 

L'interesse ed eventuale maggiore interesse sono pagabili al 
netto da qualsiasi tassa ed imposta presente e futura, di qualunque 
natura, che per Legge non debba gravare inderogabilmente sull’ob- 
bligazionista. ! 

La prima cedola avrà la scadenza del 1° Gennaio 1951. 


Le obbligazioni verranno rimborsate al loro valore nominale di L. 500 
nel periodo di trent’ anni a decorrere dal 1° Luglio 1931, mediante 
30 sorteggi come dal piano di ammortamento stampato sui titoli. 
Le estrazioni verranno effettuate entro il 1° Maggio di ogni anno. 
I titoli estratti saranno pagati a partire dal 30 Giugno successivo 
all'estrazione, e da quel giorno cesseranno di essere fruttiferi. 

La Società si riserva il diritto di sorteggiare e rimborsare un 
numero di obbligazioni maggiore di quello previsto dalla tabella di 
ammortamento, od anche di estinguere tutte le obbligazioni residue 
in qualsiasi momento, col semplice preavviso di tre mesi da pubbli- 
carsi sulla Gazzetta Ufficiale. E anche in facoltà della Società emit- 
tente di sostituire alla estrazione - per l'eventuale eccedenza, oltre 
il numero di obbligazioni contemplato nel piano di ammortamento - 
l'acquisto diretto di obbligazioni per l'annullamento, sempre che 
tale acquisto sia fatto a prezzo inferiore al valore nominale, e 
l'annullamento risulti da verbale notarile. 

Tutte le comunicazioni della Società ai portatori delle obbliga- 
zioni, verranno fatte mediante inserzioni sulla Gazzetta Ufficiale del 
Regno; l’elenco dei certificati estratti sarà anche pubblicato in uno 


. dei principali giornali di Milano. 


Il pagamento degli interessi ed i rimborsi verranno fatti contro con- 
Segna rispettivamente delle cedole e dei tagliandi scaduti o del certi- 
ficati estratti, oltre che alla sede della Società emittente, presso quelle 
Banche e quegli altri Enti che verranno indicati nell’apposito avviso. 

I certificati presentati al rimborso dovranno essere muniti di 
tutte le cedole e dei tagliandi aventi scadenza posteriore al giorno 


fissato pel rimborso; in difetto sarà dedotto dall’ammontare delle 


obbligazioni l'importo delle cedole e dei tagliandi mancanti. 
La Società farà domanda per la quotazione di queste obbligazioni 
alla Borsa di Milano, Firenze, Genova, Napoli, Roma e Torino. 


o 
* %* 


Le predette Obbligazioni sono state assunte da un Sindacato che le 


mette in vendita al prezzo di 


Lire 460 meno interessi (dietimi) 6 °/ 
dal giorno del pagamento a tutto il 80 Giugno 1930. 


Tenuto conto del prezzo di emissione e del rimborso alla pari, questo 
prestito assicura dunque al portatore delle obbligazioni un reddito effet- 
tivo di circa il 6,80 °/, (oltre il maggiore interesse aggiuntivo non appena 
la Società distribuirà un dividendo superiore all’ 8°/). 


Le richieste di acquisto possono effettuarsi mediante apposita dichiarazione e deb- 
bono essere accompagnate dal relativo importo. 

All’atto della richiesta e del pagamento verrà rilasciata una « Ricevuta provvisoria » 
da scambiarsi a suo tempo con i titoli definitivi. I 

Le richieste verranno servite, sino a concorrenza del disponibile, in ordine di pre- 
cedenza del loro arrivo alla Direzione Centrale della Banca Commerciale Italiana in Milano. 

Nel caso di richieste tardive, la Cassa emittente della « Ricevuta provvisoria » rim- 
borserà al richiedente la somma versata previa restituzione della « Ricevuta provvisoria » 
stessa e rilascio di regolare quitanza a parte. 

I titoli definitivi, che avranno la prima cedola pagabile al 1° Gennaio 1931, ver- 
ranno consegnati entro il mese di Luglio p. v. contro ritiro della più volte accennata 
« Ricevuta provvisoria » ed esclusivamente dalla medesima Cassa che ebbe ad emetterla 
all’atto della richiesta. 


Le operazioni di cui sopra si effettuano presso tutte le Filiali della 


BANCA COMMERCIALE ITALIANA, 
del CREDITO ITALIANO, del BANCO DI ROMA, 


nonchè presso tutti gli sportelli delle Banche sotto elencate: 


SOCIETÀ ITALIANA DI CREDITO, Milano - BANCA POPOLARE COOPERATIVA 
ANONIMA DI NOVARA, Novara - BANCA D'AMERICA E D'ITALIA, Milano - 
ISTITUTO ITALIANO DI CREDITO MARITTIMO, Roma - BANCA BELINZAGHI, 
Milano - BANCA VONWILLER, Milano. 


BANCA POPOLARE DI MILANO, Milano - BANCA LOMBARDA DI DEPOSITI E CONTI COR- 
RENTI, Milano - BANCA AGRICOLA MILANESE, Milano - BANCA NAZIONALE DELL’AGRI- 
COLTURA, Milano - BANCA PRIVATA FINANZIARIA, Milano - BANCA UNIONE, Milano - 
BANCO DI NAPOLI, Milano - BANCA BERGAMASCA DI DEPOSITI E CONTI CORRENTI, 
Bergamo - BANCA MUTUA POPOLARE DI BERGAMO, Bergamo - BANCA INDUSTRIALE DI 
BUSTO ARSIZIO, Busto Arsizio #- BANCO DI CHIAVARI E DELLA RIVIERA LIGURE, Chiavari - 
CREDITO COMMERCIALE, Cremona - BANCA DI GALLARATE, Gallarate - BANCA DI LEGNANO, 
Legnano - SOCIETÀ ANONIMA A. GRASSO & F., Torino - BANCA DONN, Torino - BANCA COM- 
MERCIALE TRIESTINA, Trieste - CREDITO VARESINO, Varese - CREDITO INDUSTRIALE DI 
VENEZIA, Venezia. 
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INTERNI DELLO STABILE IN MILANO - Piazza Duomo - (MAGAZZINI DI VENDITA). 
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STABILE IN TORINO - Piazza S. CARLO - mq. 1500 
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STABILE IN BOLOGNA - Via RizzoLi - mq. 650 - (MAGAZZINI DI VENDITA). 
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STABILE IN NAPOLI - Via Roma - mq. 1050 - (MAGAZZINI DI VENDITA). 


ttr_——_——_——————_————€<< 


e LTS —v———< 


®. 


vi 


\anuaa—e*rMYT_dtfSzt@tf@à__>-_.-._}g.p*poiicogot;tpltpb ar d___—_——_P—_— -Sz.zyvià;-è**=->y_._{X{y} ia Ts «è stt;;tt;;;;rltptPP'ittr*r»--tfftrtr.t.t.i— rit’ è 


» 
fà 
o, 


AS 
(Le » 
* ) peiiDIAIAAOAOTOÎTT!T€*YT®*<——<<<r*!TtFT..ihz. gt t('l(LCQR ?r *o> ey ey SZ <=*:®*® Ce 


— SOIN == TT — = 22 
(SÌ —} 
ante pe | si 
— Sp EL, PS VI 
} } A 195 240 
kE 749 \ 
(97 


——=gdpkpclÀAlA@A@22p<LQ®@ÈÀK«kMK[lX<- 


ea 


DI 
=“ 


ne 
® 

— 

Ci 


P 


U SR =Ths 


( $ 
x 
ID DI 
NFPOD e NI I jo 
dl È 4 te =_———————_—_———r—_———_———+T __—————_—_—_—_—_—_—_—@_____———————————————t "® ) 
\S 


STABILE IN BARI - VIA PicciNnnI - mq. 6659 - (MAGAZZINI DI VENDITA). 


-—® \ S 
PX SY i d YSY 


AL ZA A 
4 AN CPSI CN ZIA z (A SN 5 
1”. UZZZTTTTIIZZZZZZZZZZz ZZZ ZZZ ZZZZZZZZIRZZIZZAFIZZIAAAÀ(Q xXxE——"><>">">>>#>=>>y>y>v>=v>yvy>yv>v=>w=v=-=<=*"=""="**="*"="""*"==*"""" 7 DI 
H ì } rd» RI A (7 
9 | ICH 

N / 


eee 


pe o n 


Site e i e e 


ar = 


Sa 


O 
( Ge) | 
A MASSO fi 
la) Be | 
| (i So pera dex, o 
AO) I 
| Se 74, (NI 
o / 
| 
| 
! 
| | 
| | 
| I O 
I 
| 
o | 
À 
| 
| | 
i ; ) 
YAN ) | pe 
4 } =" "@@@@<""mvsvue-@'@t@—@r@@@r@ p) 
Vr dz 73 N = i = (C 
H{ a p) È 
| >. ted @ Vai 


STABILE IN MESSINA - Viare S. MARTINO - mq. 950 - (MAGAZZINI DI VENDITA). 
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